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Questo libro è dedicato alle tante anime umane


che non vivono ancora nella felicità


e cercano gioia nella vita, risate e spensieratezza.


Possa la luce risplendere su queste persone


e portarli alla felicità.









Prefazione


Una luce splendente e dorata fluisce verso le persone. Una luce dorata risplende intorno a loro, riempiendole d'amore. Si sentono protette, a loro agio. Sono felici. Una felicità profonda e una gioia avvolgono le loro vite. Sono toccati da questa luce che riempie i loro cuori. Sentono l'amore e il legame con qualcosa di più grande: l'energia cosmica.


Luce – amore – leggerezza – pace – libertà – consapevolezza – compassione – gratitudine – riconoscenza – verità – fiducia – rispetto – apertura del cuore – intuizione – ispirazione – danza – risate – allegria – spensieratezza – serenità – leggerezza d'animo – ricchezza interiore – valori interiori – soddisfazione interiore e una forte motivazione circondano queste persone. Si sentono felici, comprese, e "a casa", arrivate nei loro cuori. Piene di gioia, abbracciano la loro famiglia, i loro amici, i vicini e la comunità.


E questa allegria viene notata dagli altri. Questi si avvicinano e vogliono capire cosa sta accadendo: una grande trasformazione – dal precedente stato di abbattimento, paura e sofferenza a un'apertura dei cuori, all'accoglienza della luce dorata, al sentire gioia e felicità.


Sempre più persone si uniscono. Anche loro ricevono amore, luce dorata e gioia. Si genera una reazione a catena. Sempre più persone vengono attratte e vogliono vivere questo miracolo. Dal dolore, dalla paura, dal lutto, dal pessimismo e dall'ansia per il futuro emergono calma interiore, fiducia, ottimismo, un nuovo inizio, gioia di vivere, leggerezza, serenità, e con esse la felicità.


Come è possibile? Come è potuto accadere? Chi lo ha innescato? È una finzione? È solo un momento fugace? Oppure questo nuovo risveglio è destinato a durare?


Non è finzione. Non è un sogno. È il futuro prossimo. Stiamo rendendo le persone felici. Le stiamo tirando fuori da una vita grigia, avvolgendole con un'aura sacra che penetra profondamente nel loro essere, raggiungendo le loro cellule e sentimenti, trasformandoli dal buio al dorato.


Perché la nostra consapevolezza è cresciuta dall'oggi al domani. E con la nostra consapevolezza si sono ampliate anche le cellule del nostro corpo, della mente e delle emozioni. I nostri traumi, il nostro passato vissuto e la nostra situazione attuale apparentemente senza via d'uscita sono scomparsi nel giro di una notte. Un'aura dorata ha toccato le persone che erano aperte e pronte a riceverla. E ora queste persone stanno ispirando altre. Anche loro vogliono assaporare questo nettare di beatitudine. E anche loro vengono riempiti dal nuovo, dall'amore, dalla gioia e dalla gratitudine. Anche loro ricevono l'aura dorata – l'aura sacra.


Tutto questo non è una visione, ma il futuro prossimo. È alle porte - questo senso di felicità tra le persone.


Ogni giorno leggiamo sui media il tema della felicità. Esiste persino una classifica dei paesi più felici. I paesi nordici come Finlandia, Danimarca, Islanda, Svezia e Norvegia occupano le prime posizioni nel World Happiness Report 2024.


Ma siamo diventati più felici grazie ai media e alla pubblicazione dei paesi con le persone più felici? No. In parte, rende alcune persone ancora più infelici, perché pensano: come fanno gli altri a essere felici e io no?


Tutti possiamo essere felici. Ed è proprio di questo che tratta questo libro. Tuttavia, come accennato all'inizio, il passaggio alla felicità non avviene dall'oggi al domani. Fino ad allora, dobbiamo seguire il percorso tradizionale per raggiungere la felicità interiore. E il percorso tradizionale è talvolta un po' spinoso. Sicuramente è un processo che impariamo attraverso le esperienze della vita. Ma, in fondo, siamo felici dalla nascita. Dovremmo essere grati di essere venuti al mondo e di avere l'opportunità di vivere esperienze ricche di significato.


Da bambini, ridiamo di più. Poi, molti di noi perdono questa capacità. Dobbiamo ricordare quei tempi spensierati e riattivare il ridere e il gioire – dal cuore. E dobbiamo incoraggiare altre persone a seguire questo percorso. Così, pace e gioia entreranno nelle nostre vite e nel mondo.


Si tratta quindi di ritrovare quella felicità che abbiamo sperimentato da bambini e poi dimenticato. Perché ogni persona - tutti noi – vuole essere felice.


Lei è felice? Perché? Grazie a cosa? Ogni giorno o solo raramente? Come si manifesta la sua felicità? Vuole sapere come mantenere costantemente la felicità o come diventare ancora più felice? Alcune persone oggi sono felici e domani infelici – oscillano.


Esistono molti libri, consigli e suggerimenti. Ne ho letti diversi per conoscere le saggezze di altri autori. Ma pochi mi hanno convinto. Perché no? Molti adottano un approccio scientifico. La psicologia positiva è la parola magica. Oppure sono pseudospiritualisti con consigli accattivanti.


lo adotto un approccio diverso, pratico. Per me, la felicità è un processo che non si può imparare dall'oggi al domani.


Come ogni cosa nella vita, anche questa ha due facce. Viviamo in una dualità: giorno – notte, luce – ombra, gioia – dolore, guerra - pace, positività – negatività.


Per raggiungere la felicità, dobbiamo attraversare esperienze – positive e negative. La cosa migliore è non sapere in anticipo di cosa si tratta. Si percorre semplicemente il cammino – sia verso la prosperità che verso l'abisso. Lo si scopre lungo il percorso. E se, ad esempio, si è intrapreso il cammino verso l'abisso e si riesce a risalire, allora si è fatta un'esperienza e si è raggiunto un obiettivo.


Questa esperienza può essere praticamente spuntata dalla lista. E così, ci sono molte esperienze che contribuiscono a raggiungere la felicità. Ma prima dobbiamo viverle. Se si è percorsa la strada verso la prosperità, non significa che non si incontrerà più l'abisso. Può ancora presentarsi sul nostro cammino e incrociarci. E allora, dalla gioia e dalla leggerezza si passa improvvisamente al peso, al dolore e alla sofferenza. Perché? Perché ci identifichiamo con il nostro corpo, la nostra storia, i nostri genitori, il nostro lavoro, il nostro patrimonio, invece di osservare tutto da lontano e con saggezza.









Introduzione


Molte persone cercano gioia, allegria di vivere e un senso della vita. Preoccupazioni, paure e dubbi sono fin troppo presenti. Questo libro vuole ispirare alla gioia e incoraggiare a riflettere sulla vita. Accolgo con piacere suggerimenti e spunti.


Ho tenuto diverse conferenze sul tema della felicità: "Come portare serenità e gioia nella mia vita? Happiness & Money" sono i titoli dei miei interventi.


Oppure: "Come diventare allegri, spensierati, privi di preoccupazioni e paure? Molte persone vivono sotto stress, guadagnano denaro, si preoccupano del futuro, affrontano problemi familiari o depressioni. Rafael conosce questi temi per esperienza personale. Attraverso il suo cambiamento interiore è diventato una persona gioiosa e amante della vita. Anche tu vuoi diventare così?"


Ho inoltre offerto a diverse aziende svizzere e tedesche di rendere i loro dipendenti felici. Mi è stato risposto che i loro dipendenti erano già felici e che avevano sufficiente personale interno per occuparsi di ciò. Mi rallegro, naturalmente, che questo tema sia già arrivato a tutte le aziende e che i loro dipendenti siano ora felici. Ovviamente ho sorriso di fronte a queste risposte. Perché nel mondo di oggi, solo pochi sono davvero felici e pieni di gioia (= beyond joy).


Perché i colombiani sono più felici degli svizzeri? Ho chiesto a un dottorando colombiano presso l'Università di San Gallo. La sua ricerca si concentra sulla conservazione del patrimonio culturale ed ecologico delle comunità indigene della Colombia e sui meccanismi di mediazione e dialogo nel contesto delle Nazioni Unite. Vive in Svizzera da alcuni anni e conosce bene la differenza tra i due paesi.


La sua risposta è stata: il popolo colombiano possiede qualità interiori che sono nascoste agli svizzeri e ad altre nazioni occidentali. È la gioia interiore (the joy beyond), la felicità interiore, il ridere, gli scherzi, le scintille che sprizzano (chispa = spagnolo), la birichineria, l'arguzia, l'astuzia (picardia).


Da dove proviene questa forza? Da una fonte a cui tutti in realtà hanno accesso, ma che molti hanno dimenticato o trascurato. Gli indigeni hanno conservato questo accesso. La parola chiave è armonizzazione – armonizzazione tra le persone (e non individualismo) e armonizzazione con la natura. lo lo chiamo spiritualità.


Voglio ispirare e sensibilizzare le persone a trovare l'oro interiore - la gioia, la leggerezza, la spontaneità, l'amore e la saggezza – dentro di sé e a diventare felici.


Il mio obiettivo è rendere il mondo un posto più bello e portare felicità nel mondo. La sfida è cambiare il modo di pensare e l'atteggiamento delle persone, distaccandosi dall'ego e dal denaro.


Il 24 agosto 2024 ho incontrato una coppia indiana sulla Bahnhofstrasse di Zurigo. Un giovane teneva un cartello con la scritta: "Positive People Wanted". La coppia indiana e io ci siamo avvicinati contemporaneamente al giovane con il cartello. Abbiamo discusso delle persone positive e della felicità. Come possiamo raggiungere la felicità? ha chiesto l'indiano. Facendo qualcosa per gli altri, qualcosa che tocchi il cuore di chi dà e il cuore di chi riceve, senza aspettarsi nulla in cambio – puramente per amore altruistico.


Naturalmente possiamo anche ricevere qualcosa. Ma non come si fa di solito – con un grande compenso in denaro. Avidità e massimizzazione del profitto non sono più in voga. Ne parlerò nel capitolo 7.


Che cosa ha toccato il mio cuore e per cosa sono grato?


Sono grato per la mia vita. Ne parlerò nel capitolo 6. E sono grato per le esperienze che ho avuto nella mia vita. Grazie a queste esperienze sono diventato felice. Oggi possiedo molto meno sul piano materiale rispetto a prima. Ma ho molto di più – conoscenza, saggezza, esperienze, così come i miei talenti e doni. Ogni giorno incontro nuove persone, porto loro gioia, luce solare e luce dorata, e allevio le loro paure. Questo è un dono meraviglioso che tocca il mio cuore e per il quale ringrazio il grande tutto.


Bisogna avere un grande patrimonio materiale per essere felici? Un tempo possedevo una grande fortuna – una casa enorme, in una posizione prestigiosa a Miami/Florida. Un viale ampio, simile a un parco, con una fontana ornava il giardino anteriore. Sul retro della casa, un magnifico giardino con una grande piscina, adiacente al campo da golf del famoso Hotel Biltmore, con vista sulla buca Par 3 dalla camera da letto al piano superiore.


Due auto in garage. I figli in una scuola privata. Intorno a noi, le più belle ville e le persone più ricche di Miami, con costanti inviti e feste. Professionalmente ero di successo – rappresentavo gli interessi di una banca svizzera in America Latina. Questo può essere considerato felicità. E lo ero.


Ma più tardi, quando questo splendore esteriore mi è stato tolto, sono diventato ancora più felice. Questa è una storia su di me e su altre persone, sul tema della vera felicità – quella interiore.


Dobbiamo imparare: non si tratta di venire al mondo per accumulare beni, ma per evolverci.


Ci si può chiedere: quello che sto facendo ora mi aiuta a crescere? Sto aiutando gli altri a crescere o a ridurre la loro sofferenza e il loro caos (confusione)? Proprio nel mondo odierno, pieno di cose imprevedibili e azioni che prendono forma nelle menti delle persone – che siano sulla scena mondiale o in un rifugio per sfollati – la sofferenza e il dolore tra le persone sono grandi. Dobbiamo offrire loro il nostro ascolto. E dobbiamo donare loro speranza, luce e amore. Attraverso questo, anche noi cresciamo.


E crescere include, oltre al dare e alla gratitudine, anche il perdonare. Durante la vita, affrontiamo ingiustizie di ogni genere. E noi stessi, a nostra volta, confrontiamo gli altri con atteggiamenti ingiusti – prima i nostri genitori, da bambini e adolescenti, con parole, accuse o pretese non piacevoli, e successivamente altre persone nel nostro ambiente.


Dobbiamo perdonare questi pensieri, parole e accuse negative rivolte a noi stessi, e perdonare gli altri per le loro azioni nei nostri confronti. Questo strumento del perdono è uno dei più importanti lungo il cammino verso la felicità. Perdono l'aggressore che ha fatto questo o quello a me o ai miei figli. E perdono me stesso per ciò che ho fatto agli altri.


Siamo entrambi: vittime e carnefici (aggressori). Ma c'è anche un'altra posizione: quella del liberatore, del salvatore, del redentore. Nella vita, passiamo da un ruolo all'altro: da vittime a carnefici, e poi a salvatori.


Dobbiamo provare a uscire da questo triangolo e osservare i ruoli da lontano. Dobbiamo diventare l'eroe o l'eroina – il narratore della storia – non la vittima di una storia. Sappiamo: non siamo i nostri geni. Solo il 10% di ciò che siamo è determinato dai nostri geni.


Se ci vediamo come ospiti su questo pianeta, distaccandoci dalla nostra identificazione, diventiamo osservatori dell'intero teatro. Guardando tutto da una distanza, possiamo adottare una prospettiva diversa, diventando sereni, allegri e raggiungendo la pace interiore.


La mia missione: rendervi felici, cari lettori – portarvi gioia, amore, allegria e leggerezza, e liberarvi dal peso del bagaglio che portate.


Immergetevi in questa nuova energia. Scoprirete voi stessi e il mondo che vi circonda con occhi diversi.









1. Capitolo: Cos'è la Felicità?


Essere felici, provare gioia e ridere fanno parte del programma fondamentale della nostra essenza umana. I bambini sono automaticamente felici. Perché non conoscono la paura. Perché non hanno ancora fatto esperienze negative nella vita (perdita del lavoro, perdita di denaro, perdita del partner, fallimento, inganno, corruzione, ecc.). Sono spensierati e avventurosi.


Si aprono all'avventura della vita. Vogliono scoprire e sperimentare – esplorare i propri limiti e quelli degli altri. Hanno fiducia. Vogliono giocare e divertirsi. Vogliono sorprendere e lasciarsi sorprendere. Vogliono gioire. La curiosità, la leggerezza e la voglia di vivere brillano nei loro occhi.


E noi adulti – cosa vogliamo? Anche noi vogliamo vivere avventure, mettere alla prova i nostri limiti; divertirci; giocare – con il denaro, la vita e il "fuoco". Ci bruciamo e ricominciamo da capo. Quando fa davvero male, ci fermiamo.


Anche noi adulti vogliamo fare esperienze simili ai bambini. Ma lo facciamo a un livello di consapevolezza diverso. E abbiamo già vissuto alcune esperienze negative. Il risultato di tutto ciò è che ridiamo meno, siamo meno spensierati e ci buttiamo meno nella vita rispetto ai bambini. E di conseguenza, proviamo meno felicità rispetto a loro.


Eppure, vogliamo cercare di riconquistare questo stato – di rivitalizzarlo –e di ritrovare il nostro bambino interiore. Guardare la vita con gli occhi di un bambino, tornare a essere giocosi, ricevere gioia, aprire i nostri sensi e iniziare a ridere di cuore.


Cosa deve succedere per recuperare questa spensieratezza e gioia infantile, questa fiducia divina? Si tratta di adottare una nuova visione della vita. Scopriamo una nuova leggerezza. La gioia di vivere si diffonde. Inizia una nuova vita.


"Se osi, cresce il tuo coraggio. Se esiti, cresce la tua paura."


Mahatma Gandhi


Ma iniziamo con la domanda: cos'è realmente la felicità? È la connessione tra la mia mente, il mio cuore e la mia anima. Tutto è in armonia, interconnesso. Nessuno vuole essere più importante dell'altro – né la mente (e quindi eventualmente l'ego), né il cuore né l'anima. L'anima è l'elemento più importante di questa triade – di questa connessione. Perché l'anima è integrata in noi già prima della nascita. È la base del nostro essere. È lei che dà il tono.


Crediamo che sia la mente a dettare le regole. No, non è così. È l'anima a indicare il nostro cammino – anche se la strada è accidentata, tortuosa e forse non etica o morale. Anche questa strada l'anima vuole sperimentare. E così percorriamo quel cammino – dobbiamo percorrerlo, affinché l'anima possa vivere quell'esperienza.


E in che modo il cuore gioca un ruolo in questa triade? Il cuore è il ponte tra la mente e l'anima. Il cuore ci dice cosa è giusto e cosa è sbagliato. È il metro di misura – la bussola. Se il mio cuore è puro, brilla e si sente bene, allora la mia mente e la mia anima sono in armonia. Tutti e tre si sentono bene. E allora sono felice. In quel momento raggiungo una salute mentale, emotiva e spirituale.


Tuttavia, non posso essere in questo stato in giovane età, perché - prima di raggiungere questa felicità interiore – devo attraversare le esperienze che la mia anima desidera vivere. La mente gioca tutti i giochi. Perché negli esseri umani esiste la polarità: il bene e il male, la positività e la negatività. Durante le azioni negative, il cuore viene semplicemente disattivato. Quelle positive sono accolte con gioia dal cuore.


Va aggiunto che questa triade è connessa con l'anima universale - l'energia cosmica – il che è un ulteriore motivo per il nostro sentimento di felicità. Ci sentiamo guidati, compresi e protetti.


La felicità è quindi una sensazione. Ci sentiamo leggeri, euforici, felici, spensierati. Potremmo spostare montagne. Il livello di endorfine (i nostri ormoni della felicità) raggiunge il massimo.


"La più grande meraviglia che esista


è il mondo dentro di te. Osservalo."


Kurt Tucholsky


Eppure sento che molte persone nel mondo non sono felici – sia tra i poveri che tra i ricchi. La differenza tra poveri e ricchi è il denaro. I poveri possono persino essere più felici dei ricchi. Perché questa sensazione risiede nei loro cuori, irradiando gioia e felicità. I loro occhi sono lo specchio della loro anima. Vivono nel "qui e ora" e non nel passato o nel futuro.


Il povero non vuole "sempre di più", come spesso accade tra i ricchi. Tuttavia, il povero ha bisogno delle stesse cose del ricco: un tetto sopra la testa, cibo e acqua, istruzione e salute.


I ricchi credono di essere felici perché possono permettersi molte cose. Ma la ricchezza e il possesso possono anche essere un peso. Bisogna prendersene cura, aumentarlo e controllarlo. Alcuni temono di perderlo e si preoccupano. E poi arriva la domanda alla fine della vita: a chi lasceremo la nostra ricchezza? I nostri figli e nipoti ne faranno buon uso? Ho vissuto con persone ricche. Conosco le loro preoccupazioni, paure e pensieri.


Curt Engelhorn, ex patriarca dell'industria farmaceutica (Boehringer Mannheim), disse in vita: "Per tutta la mia vita sono stato alla ricerca di calore e riconoscimento. Per gran parte della mia vita ho fallito." Era un bambino trascurato, traumatizzato dal divorzio dei genitori. E diventò il padre di figli trascurati, traumatizzati dalle sue storie amorose. Apparteneva al mondo del grande denaro. Ma era solo e povero.


E così accade a molti. Tuttavia, pochi aprono il loro cuore e dicono cosa provano. Gli uomini potenti e di successo sono spesso induriti. Mostrano un carattere forte all'esterno, ma la loro anima si inaridisce. Funzionano finché la vita esteriore funziona. Poi segue un vuoto disperato.


Aristotele Onassis: "Un uomo ricco è spesso solo un povero con molti soldi."


Paul Getty: "Avere denaro non libera dalle preoccupazioni legate al denaro."


Nell'ottobre 2024 ho avuto il privilegio di essere invitato a un evento internazionale in India (Mt. Abu/Rajasthan). Si trattava di un centro di ritiro spirituale. L'obiettivo era l'auto-conoscenza e, con essa, la consapevolezza del corpo, della mente e dell'anima.


Durante questo ritiro ho potuto approfondire il mio viaggio interiore – ascoltare e sentire, rafforzare il mio sé interiore per diffondere la mia felicità nel mondo in futuro. I messaggi ricevuti e le conversazioni con i molti partecipanti durante la settimana di ritiro sono stati così ispiratori, curativi e illuminanti che mi risulta sempre più facile accettare e percorrere il mio ruolo nel mondo.


Ho avuto il privilegio di conoscere 70 persone provenienti da diversi paesi – Sudafrica, Kenya, Ghana, Mauritius, Seychelles, India, Giappone, Indonesia, Malesia, Vietnam, Dubai, Bosnia, Inghilterra, Svizzera, Italia, Spagna, Brasile, Trinidad, Canada e Stati Uniti.


Ho chiesto a ogni partecipante la loro opinione su come percepiscono il sentimento di felicità nella popolazione del loro specifico paese. Le risposte erano molto simili: le persone sono focalizzate sul materiale. Per questo motivo, molti sono sotto stress. All'esterno sembrano felici. Ma è solo apparenza – non essenza.
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